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SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE LE GRAZIE

VIA DEI CICLAMINI 1 - TERNI

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA
EDIFICIO SERVIZI GENERALI

( STRUTTURA TNTELATATA C.A.)
(Vedi planimetria allegata)

ll tecnico incaricato



SCUOI-A MATERNA ED ELEMENTARE LE GRAZIE
Vio dei ciclomini, 1 -Terni-

EDIFICIO TIPO "A" EDTFTCTO T|PO 'î" EDIFICIO TIPO "A"

EDIFICIO TIPO "8"

PIANTA PIANO TERRA

EDIFICIO SERVIZI GENERALI



Allegato I
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO SERVIZIO SISMICO NAZIONALE

SCHEDA DISINTESI DELLA VERIFICA SISMICA DI ''LIVELLO 1'' O DI "LIVELLO 2" PER GLI EDIFICISTRATEGICIAI
FINI DELLA PROTEZIONE CIVILE O RILEVANTI IN CASO DI COLLASSO A SEGUITO DI EVENTO SISMICO

(Ordinanza n. 3274/2003 - Anicolo 2, commi 3 e 4)

) ldentificazione dell'edificio spazio risewato DPC l_l_l_l_l_l_l_l_l_Ll_l_l_l_l

Resione codice tstatt{tflt
Codice DPCM l_l_l_l_l N" progressivo intervento l_l_l_l_l
schúa,1-l-l-L[l o"ra l-l-|/l_l_l/l_l_l_l_l

Complesso editizio composto aa lO lll earrrcr
Provincia codice tstatlQt5 t I codice identiÍicativo 1b I t 1O I

Comune codi@tstatp$_l[l Dati catastati Foslo ZLl3l6l Ailesato l_l_l
Frazione/Locatia 

1T |E lRlN lr Ll-l-l-l-l-l-l-l particette Ll t6t3t LLI_l_l l_l_l_l_l l_l_l_l
tndirizzo l_l_l_l ll ll ll ll lll PosizioneediÍicio r Olsolato zOlnterno gOD'estremifà +OD,anoolo

lv ll lAl lblllt| tr-ti tctLtAtHtl tNn l I Coordinate geografiche ( EO50 - UTM fuso 32.33)

r_r_r_r_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l
Num. civtco l_l_l_l_l_l I c.n.e.lo 15 l'l lO lQl t_t_l

Denominazione
edificio

Proprietario

Utilizzatore K-|atFr to tlus-L|b I i t_t'I EJÈ-tNt ì t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_Lt_t_t_t_t_t_t_l
2) Dati dimensionali e età costruzione/ristrutturazione

N" Piani totali
con interrati

Altezza media di
piano fml

Superlicie media di
piano lm'l D

Anno di
progenazione d-t9ÉrSr

A l_t_tl B I r-_r5,&r cl r_l8lQrQr E
Anno di ultimazione
della costruzione

F O ,Vessun infe rvento eseg.rlg :!t!la struttura dopo la costruzione

Anno di progettazione uttimo intervento eseguito sulta struttun l_l_l_l_l I Ct Oaaeg. lcz I Omierror. I cs I Onnro

3) Materiale strutturale principale della struttura verticale
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Altro (specificare)

H

t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l _t_t_t_t_t_t_l

A o B o o D o E o F o o r_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l

4) Datidiesposizione

Numero di persone mediamente presenti durante
la fruizione ordinaria

Dati
Morlologia del sito Fenomeni tranosi

AO
Cresta/Dirupo

BO
Pendio Forte

co
Pendio leggero

D'
Pianura

EC
Assenti

FO
Present

Dipaftimento della Protezione Civile - Ufficio Servizio Sismico Nazionale



6) Destinazione d'uso
A Originaria codice d'uso tSQt3l
B Attuale

7) Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti
A Sopraelevazione tr
B Ampliamento tr
c Variazione di destinazione che ha comportato un incremento dei carichi originari al singolo piano superiore al 20% tr
D

Interventi strutturali volti a lrasformare I'edificio mediante un insieme sistematico di opere che portino ad un organismo edilizio diverso dal
orecedente. tr

E
Interventi strutturali rivolti ad eseguire opere e modifiche, rinnovare e sostituire parti strutturali dell'edificio, allorché detti interventi
implichino sostanziali alterazioni del comportamento globale dell'edificio stesso. tr

F Interventi di miglioramento sismico. tr
G Interventi di sola riparazione dei danni strutturalt. tr
8) Evenli significativi subiti dalla struttura 9) Perimetrazaone ai sensi del D.L. 180/1998

Tipo evento Data Tipologia lntervento SlOo-NoO
NB: /n caso affermativo comDilare la matrice sottostante

Area R4 Area R3

2)codiceeventolT | | K_|/CI$/UJE|$Él 1 ) Frana a tr
2) Alluvione tr D

10) Tipologia ed organizzazione del sistema resistente
(cemento armato,

11) Tipologia ed organizzazaone delsistema resistente

1) Struttura a telai in c.a in due direzioni
1 ) Struttura intelaiata

2) Struttura a telai in c.a. in una sola direzione 2) Struttura con controventi reticolari concentrici

3) Struttura a pareti in c.a. in due direzioni 3) Struttura con controventi eccentrici

4) Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione 4) Struttura a mensola o a pendolo invertito

5) Struttura intelaiata controventata

t_t_t_Lt_l_t_l_t_t_t_t_t_l
7) Altro l_l_l_l_l_l_l_l_l_t_t_l_t_t_l_t_t_l_l_l

12) Tipologia ed organizzazaone delsistema resistente
(muratura)

Tipologia
oase

Eventuali caratteristiche migliorative

lValta
ouona

Ricorsr o
listature

Connessione
îrasversale

Iniezioni di
malta

Inlonaco
armato

1 2 À 5 6

1) Muratura in pietrame disordinata (cionoli, pietre erratiche e inegolari) tr tr tr tr tr tr
2) Muratura a conci sbozzati, con paramento di limitato spessore e

nucleo intemo tr tr D tr tr tr
3) Muratura in pietre a spacco con buona tessitura o tr tr tr tr tr
4) Muratura a conci di pietra tenera (tufo, calcarenite, ecc.) tr tr tr o tr tr
5) Muratura a blocchi lapidei squadrati tr tr tr tr tr tr
6) Muratura in mattoni pieni e malta di calce tr tr D tr tr tr
7) Muratura in mattoni semipieni con malta cementizia (es.:doppio UNI) tr D tr tr tr tr
8) Muratura in blocchi laterizi forati (percentuale di foratura < 45%) o tr tr tr tr tr
9) Muratura in blocchi laterizi forati, con giunti verticali a secco (perc.

foratura < 45%) tr tr tr a tr tr
1 0) Muratura in blocchi di calcestruzzo (percentuale di foratura ta 4Sy" e

65o/o) D tr tr tr tr tr
11) Muratura in blocchi di calcestruzzo semipieni tr tr tr tr tr tr
12)Altro l_l ll_l_l_t_t_t_t_t_t_t_l_t_l _l_l_t_l a tr tr tr tr tr
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1 3) Diaframmi orizzontali
'cemento armato, acciaio. muratura cemento armato, acciaio, mu

1 ) Volte senza catene 1 ) Copertura spingente pesante

2) Copertura non spingente pesante

3) Diaframmi flessibili (travi in legno con semplice tavolato, travi e
3) Copertura spingente leggera

4) Diaframmi semirigidi (travr in legno con doppio tavolato, travi e
4) Copertura non spingente leggera

c.a., travi ben collegate a solette di c.a,
con soletta in c a., .... s) Altro l_l_l_l_l_l_l_l_l ttttttl

6) Altro l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l

15) Distribuzione tamponature
(cemento armato ed acciaio)

16) Fondazioni

1) Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta tr 1) Plinti isolati tr

2) Distribuzione irregolare delle tamponature in altezza sull'intero edificio tr 2) Plinti collegati tr
3) Distribuzione parziale delle tamponature in altezza sui pilastri

(pilastri tozzi)
3) Travi rovesce tr

4) Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed
espulsione in direzione perpendicolare al pannello tr 4) Platea tr

5) Altro 
I

I I I I I I r_r_t_t_t_l_r_t_t_t_t tr 5) Fondazioni profonde tr
6) Fondazioni a quote diverse SlOo-NoO

17) Fattore di importanza

Edificio strategico (^y1 = 1 4)

Edificio rilevante (y = 1.2)

1 8) Classificazione sismica

1l Zona sismica: 10 2a 30 40
2) Valore dell'accelerazione orizzontale massima di ancoraggio spettro risposta elastico (suolo A)
dedotto da:

2.1 ) Allegato 1 all'Ordinanza n. 327412003

2.21 Delibera di Giunta Regionale

2.3) Studio piu approfondito:

2.3.1 ) Mappa di riferimento nazionale (wcv, zoot)

2.3.2) Studio regionale

2.3.3) Studio di letteratura

2.3.4) Studio effettuato direttamente

19) Categoria di suolo difondazione

1
Metodologia per l'attribuzione della categoria
di suolo di fondazione

1) Sulla base di carte geologiche disponibili tr
2) Sulla base di indagini esistenti

3) Sulla base di prove in situ effettuate appositamente tr

2
Descrizione indagini effettuate
o già disponibili

1) Sondaggi geognostici a distruzione o a carotaggio continuo tr
2) Prova Standard Penetration Test (SPT) o Cone Penetration Test (CPT)

3) Prospezione sismica in foro (Down-Hole o Cross-Hole) D
4) Prova sismica suoerficiale a rifrazione tr
5) Analisi granulometrica o
6) Prove triassiali tr
7) Prove di taglio diretto tr
8) Artro l_j_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l tr
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3 Eventuali anomalie
1 ) Presenza di cavità SlOo-NoO
2) Presenza di terreni di fondazione di natura significativamente diversa SlOo-NoO

4
Velocità m itaglio V536

l_ m/s
c

Resistenza
Penetr media
Nspr colpi

6
Resistenza media alla
punta qc l_l_l xea

7
Coesione non drenata

e '*r"

8

Suscettibilità alla liquefazione

SlOo-NoO

NB: /n caso affermativo compilare la parte

1) Profondità della falda da piano di campagna z* l_l_l.l_l
2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna zs l-l-l.lj
3) Presenza di terreni a grana grossa sotto la quota di falda entro i

primi 15 m di profondità: slOo-NoO

densità

Spessore
sciolte medie oense

clestra
3.1) Sabbie fini m l_l_l o o o
3.2) Sabbie medie m l_ o o o
3.3) Sabbie grosse m l_l_l o o o

9 Categoria di suolo di fondazione l-lgl
(par 3.1 Ord3274l03)

10

a) Valore di Norma A
b) Valore desunto in leneratura O
c) Valore desunto da analisi specifiche O

11 Coefficiente di amplificazione topografica 31 t,l I I

20) Regolarità dell'edificio

A La configurazione in pianta è compatta e approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali, in relazione
alla distribuzione di masse e rioidezze ? slOo-NoO

B Qual è il rapporto tra i lati di un rettangolo in cui I'edificio risulta inscritto ? t3r
c Qual è il massimo valore di rientri o sporgenze espresso in % della dimensione totale dell'edificio nella corrispondente

direzione? LLtSt%

D
I solai possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro piano rispetto agli elementi verticali e sufficientemente
resistenti? SlOo-NoOr

E
Qual è la minima estensione verticale di un elemento resistente dell'edificio (quali telai o pareti) espressa in o/o dell'allezza
dell'edificio ? ú.r0rQtv.

F
Quafi sono le massime variazioni da un piano all'altro di massa e rigidezza espresse in % della massa e della rigidezza
del piano contiguo con valori piu elevati e LrOr%

G
Quali sono i massimi restringimenti della sezione orizzontale dell'edificio, in!" alla dimensione corrispondenle al primo
piano ed a quella corrispondente al piano immediatamente sottostante Nel calcolo puo essere escluso I'ultimo piano di
edifici di almeno quattro piani per il quale non sono previste limitazioni di restringimento.

t-tQtz tp.r'l

l-lol'/" (p.T)

H
Sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili o in grado di influire negativamente sulla risposta della
struttura (es. tamponamenti rigidi distribuiti in modo irregolare in pianta o in elevazione, camini o parapetti di grandi
dimensioni in muratura, controsoffitti pesanti) ?

SlOo-NoO

I Giudizio finale sulla regolarità dell'edificio,ottenuto in relazione alle risposte fornite dal punto A al punto H SlOo-NoOr

21) Livello di verifica

A Livello 1 o
B Livello 2 a
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N
Detlagli stfutturali

(muratura)

1) Limitate verifiche in-situ o
2) Estese ed esauslive verifiche in-situ o
3) Buona qualità del collegamento tra pareti verticali ? SlOo- No O

4) Buona qualità del collegamento lra orizzontamenli e pareti ? SlOo- No O

5) Presenza di cordoli di piano o di allri dispositivi di collegamento ? SlOo-NoO

6) Esistenza di architravi strutturalmente efficienti al di sopra delle aperture? SlOo-NoO
7) Presenza di elementi strutturalmente efficienti atti ad eliminare le spinte

eventualmente presenti ?
SlOo-NoO

8) Presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevala vulnerabilità ? SlOo-NoO

o Proprietà dei materialt
(muratura)

1) Limitate indagini in-situ o
2) Estese indagini in-situ o
3) Esaustive indagini in-situ c

P Edificio semplice 1) Rispondenza alla definizione ex-OPCM n.327412003 all' 2 par' 11'5'10 SlOo- No O

23) Resistenza dei materiali (valori medi utilizzati nell'analisi)

1 z J ^ 3 o '7 8

Cls
fondazione

Cls
elevazione

Acciaio in
barre

Acciaio
profilati

Bulloni
chiodi

Muralura 1 Muratura 2
Altro

t_l_l_l_l

A
Resistenza a

Compressione
lN/mm')

l_l_l_l tf,r O

t_r_l_l

t_t_t,_l l_l_r,_l t_l_l_l_l

r_t_l_l_l t_t_t,_l t_l_|,_r t_l_l_l_lB
Resistenza a

Trazione (N/mm'z) t_l_l_l r -Ìr1r ta|O

c Resistenza a taglio
(N/mm') t_t_t_l t_t_t_l t_l_|,_l t_t_t,_l t_t_l_l-l

D
Modulo di elasticità

Normale (GPa) t_t_t,_l r5gr,2r r?arbt l_t_t_l t_l_l_l t_t_l,l_l t_l_|,_l t_Ll_r_l

E
Modulo di elasticità
Tangenziale (GPa) l_l_1,-l r3rÈr tl_l_l t_l_l_l t_l_|,_l t_l_|,_l t_t_l_l_l

24) Metodo dianalisi

Analisi statica lineare lolt-E Fattore di struttura q = l-l,l-l

c Analisi statica non lineare o
D Analisi dinamica non lineare o

25) Modellazione della struttura

Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale, considerando l'eccentricità accidentale

Modello tridimensionale con combinazione dei valori massimi

Direzione v 11f, ÉlStDirezione x /t, tOt8t
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E

B Analisi dinamica modale

A
o

B
o

c Periodi fondamentali

D Masse parteciPanti Direzione X lg-i % Direzione v %l\x



Rigidezza llessionale ed a taglio
I z J

Non
fessurata

I con unahessurala I riduzione del
determinata dal legame
costitutivo utilizzato

E Elementi trave e o l-l-l'/. o
F Elementi pilastro e o l-l-l% o
G Muratura o o l-l-l% o
H Attro elem. 1 (specificare) l-l-L-l-l-l-l-l-l-LLLI:l- o o l-l-l% o
I Altro elem. 2(specificare) l-l-L-l-l-l-l-l-l o o l-l-l% o

26) Risultatidell'analisi: livelli di accelerazione al suolo per diversi sL
Tipo di rottura

cemento armato, acciaio muralura

l 2 3 5 7 8 9
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A PGAco LI.L_LL_] l_l.rrr_l LI.L_L-LI LI.L_L-LI

B PGAos Ot.t rQrerQ8 Or.r-l LJ.r rrl L_l.L_r l I t_t.t_Lj_l L_t.L_t | | Ll.l I Ll
c r\f ADL 0.ro Lt.LLt_l t_l.t_Ll_l

27) Y alori di riferimento

Livelli di accelerazione al suolo di rilerimento Valore dell'accelerazione

A PGAzz t_t.tj-|j
B PGAro* t5l

c PGAsov. ÉtQl

28) Indicatori di rischio

lndicatore di rischio I Valore dell'indicatore

A di collasso | (ctr1) l_1. l_l_l_l =( PGAco/PGAzy.)

B di collasso 2 (ct,2) ltl.|ol2l-fJ =(PGADS/PGAIo%)

c di inagibilità (o.) Lq lOlSol =(PGAor/PGAsogc)

2g) Previsione di massima di possibili interventi di miglioramento

7 fl coperture

I fl scale

9 E altro

+ E setti

5 E murature

6 E solai

1 Ú fondazioni

2I travi
Criticità che condizionano
maggiormente la capacità

7 E eliminazione spinte4 D aumento resistenza muri

5 E tiranti, cordoli, catene

1 E interventi in fondazione

2 | aumenlo resist./duttil sezioni

3 E nodi/collegamenti telai

Interventi migliorativi prevedibili

Codice interuento 1

Codice intervento 2

Codice intervento 3

nr
L_l

l--l_-l % percentuale volumetrica dell'edificio interessata

:AOV" percentuale volumetrica dell'edilicio interessala

l-l-l % percentuale volumetrica dell'edilicio inleressata

Stima dell'estensione degli
interventi in relazione alla
volumetria totale della slruttura

codice intervento 1 L-l PGA1 L-l.l .L-l approssimazione t Ll'l I lg

Codice intervento 2 Ll PGAz p.l'4ol approssimazione I Q'l S

codice intèrvento 3 L-l PGA3 L-l.L-L-l approssimazione I Ll'l-Lls

1 D sLco
2N SLDS

3 E SLDL

Stima dell' incremento di capacità
conseguibile con gli interventi
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A

B 8 E altro

9 E altro

c

D



30) Note

a ?rllSla-\ -.1- ?-7 - A - S-6 -I - I Dt OlFtEt(s\oftt Aos 6c

?gesetCÎlflc D€r(cÎ€ttza Dr gezjet't€- €ÀtèlisluQ-A DA ÒÓoî+\

4,ll a- î,94 -e-àa qu.cTÀ g,bo a co?E è-AJ\ttcHg' \tt
c-.oHDtàoÈ( 9Îòîlcag-

codice f iscare l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l

Tecnico incarico della verifica sismica

Nome lG li lA lt/lc lA lRl L lOl | | | I | |
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